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L
a corsa ad osta-

coli per la Pall.

Trapani prose-

gue. Il traguardo del-

la salvezza è lì a portata di

mano ma ancora ben lungi

dall’essere facilmente raggiunto.

Vero è che il conseguimento

dell’obiettivo dipende innanzi-

tutto da sé stessi, dai risultati

che la 2B Control riuscirà a cen-

trare in questo finale della pri-

ma parte della stagione regola-

re. Ma qualora non dovessero

arrivare le vittorie nelle altret-

tante gare che rimangono da

giocare (a Latina, dopo la sosta

e in casa con Piacenza), o alme-

no di riuscire a vincere una sola

partita, alla squadra granata

potrebbe rimanere sempre la

possibilità di far affidamento

sulle disgrazie altrui.  

Ovvio che rimane il forte ram-

marico per la gara persa, a suo

tempo, in casa, a tavolino, con-

tro Rieti. Due potenziali punti in

classifica che oggi avrebbero

consentito di fare altri calcoli e

di poter avere altre aspettative,

ma tant’è. Però se, alla fine,

dovessero mancare proprio quei

due punti per centrare l’obietti-

vo, si tratterebbe di una vera

beffa. Innanzitutto per la squa-

dra, nel suo complesso, che fra

mille contrarietà e disagi, oltre

ai ripetuti infortuni, ha cercato

sempre di tenere botta. Una

resilienza che è diventata un

marchio di fabbrica e che lascia

ben sperare per il raggiungimen-

to della salvezza, a prescindere

da come finirà la prima fase del-

la stagione.  

Davis
L’arrivo di Davis, che rimarrà

fino alla fine del campionato,

costituisce un valore aggiunto

per la squadra. Il nuovo ameri-

cano, praticamente, ha preso il

posto di Carter -sebbene in un

ruolo diverso- ancora convale-

scente e alle prese con i postu-

mi della polmonite e soprattutto

ancora regolarmente sotto con-

tratto. Ovvio che si cercherà una

transazione da parte della

società granata, con il presumi-

bile difficile consenso dell’altra

parte, per chiudere il rapporto

contrattuale. In subordine -

eventualità ancor più difficile

da concretizzare, alla luce delle

attuali condizioni fisiche del

giocatore- si cercherà di piaz-

zarlo ad altra società. Un epilo-

go, quello del taglio, già annun-

ciato da tempo e che solamente

il “caso Jenkins” aveva congela-

to.

Intanto, in casa granata si è

nuovamente corso ai ripari con

l’ingaggio di Davis. Naturale che

bisognerà inserirlo, al più presto

possibile, nel gruppo e nei gio-

chi. Un’ennesima sfida per
coach Parente, chiamato in

tempi ristrettissimi a poter inte-

grare Davis. Unica nota favore-

vole, in tal senso, la sosta di

campionato, per via della Coppa

Italia in programma l’11 e il 12

marzo a Busto Arsizio. 

Non a caso, dopo un inizio di

gara assai deludente contro la

Vanoli Cremona, il coach grana-

ta ha scelto saggiamente di far-

lo giocare più di tutti, per oltre

35’, in una partita finita per

essere, nell’ultimo quarto, nulla

più che un allenamento per via

del risultato già acquisito sul

parquet. Confortante, però, il

fatto che Davis sia cresciuto di

rendimento con il passare dei

minuti, prendendosi più iniziati-

ve e responsabilità, evidenzian-

do doti atletiche non indifferen-

ti (vedasi la stoppata ritratta in

foto su Eboua) e una certa con-

fidenza con il tiro pesante, con

tre bombe consecutive messe a

segno e che fanno di lui un

potenziale giocatore di striscia. 

Provvidenziale il suo arrivo, in

una squadra ridotta all’osso. Con

Mollura in fase di recupero ma

A poco dall’insperata salvezza,

a tanto dalle future certezze

punti gare punti

disp. vinte perse real. sub.

Vanoli Basket CREMONA 36 23 18 5 1815 1590
San Bernardo CANTU’ 36 22 18 4 1771 1529
Blu Basket TREVIGLIO 32 22 16 6 1713 1586
Reale Mutua TORINO* 29 21 16 5 1751 1645
Urania Basket MILANO 24 22 12 10 1721 1753
UCC Assigeco PIACENZA 22 22 11 11 1733 1690
Moncada AGRIGENTO 22 22 11 11 1771 1717
Pallacanestro TRAPANI 16 22 8 14 1470 1661

Benacquista LATINA 16 21 8 13 1565 1654
Juvi CREMONA 12 21 6 15 1544 1664
E-Gap STELLA AZZURRA ROMA 12 22 6 16 1642 1781
Junior CASALE MONFERRATO 12 21 6 15 1555 1651
Kienergia RIETI 10 21 5 16 1428 1558
* Penalizzazione di tre punti

La classifica del Campionato di Serie A2 girone V e r d e

TENUTE ADRAGNA

Corso V. Emanuele 52

TRAPANI

379 1520274



fuori certamente con Latina e

con Massone chiamato a convi-

vere con il suo problema tendi-

neo, la società ha cercato di

porre ancora rimedio.

Quello di Davis, così, rappresen-

ta una risposta societaria e un

arrivo che porta con sé una cer-

ta dose di fiducia e una ventata

di ottimismo, in vista della

seconda fase e, in particolare,

nel caso in cui si dovesse dispu-

tare malauguratamente la “fase

salvezza”, che si spera forte-

mente di evitare, per ovvi moti-

vi. 

E dire, comunque, che l’obietti-

vo della vigilia, cioè l’accesso ai

play off o quanto meno alla

“fase promozione”, la 2B Control

potrebbe centrarla seppur fra

tanti errori, vicissitudini e infor-

tuni patiti, ma al contempo,

potrebbe ritrovarsi a dover cer-

care di evitare, drammaticamen-

te, uno dei quattro posti per la

retrocessione. 

L’incognita del futuro
L’obiettivo immediato è chiara-

mente quello che passa attraver-

so il parquet e, quindi, quello di

conservare la categoria. La deci-

sione di ingaggiare Davis non

lascia dubbi, sebbene la mossa

sia risultata un po’ tardiva. Allo

stesso modo, in precedenza, con

gli ingaggi di Stumbris e con il

ritorno di Ren-

zi, la società

aveva cercato

di arginare le

pesanti  falle

che si erano

originate, cer-

tamente per via

di una lunga

ser ie di sfor-

tunate vicissi-

tudini: Jenkins

e Dieng su tut-

te. Una stagio-

ne, indiscutibil-

mente, all ’in-

segna della

“ s f i g a ”

come con-

fermano gli

i n f o r t u n i ,

senza solu-

zione di

c o n t i n u i t à

di: Rupil,

Carter, Mol-

lura, Stum-

bris,  Mas-

sone, ma

anche delle

scelte fatte

in sede di costruzione della

squadra, rivelatesi davvero

azzardate. Il tutto, inevitabil-

mente ha lasciato il segno, con-

dizionando la stagione. 

A prescindere dalla conquista

del la salvezza, lo sguardo è

rivolto anche e soprattutto al

futuro della società. E’ proprio

questo che, innanzitutto, preoc-

cupa. 

Le notizie non sono confor-
tanti. La famiglia Basciano ha

già messo le mani avanti ,

paventando l’ipotesi di mollare

nella prossima stagione, non

potendo garantire a priori il

futuro, né l ’ iscrizione della

squadra al prossimo campiona-

to. Colpa dell’onerosità, sempre

maggiore, del campionato, spe-

cie dopo il covid, delle difficoltà

incontrate dalle società del

gruppo Basciano e non ultimo,

in conseguenza della scomparsa

di Bongiorno. Con lui se ne sono

andati: un grande entusiasmo,

la vicinanza alla squadra,

l’indubbia disponibilità, l’appor-

to finanziario non indifferente

in fatto di sponsorizzazione,

una sicura rete di apporti legati

alle sue conoscenze.

Palagranata
Conseguentemente a rischio,

così, anche la realizzazione della

“Arena granata”. Un’iniziativa

imprenditoriale di elevato livel-

lo, spessore e interesse. Intanto,

è certo, che per ovvi motivi di

carattere formale, legati alla

successione ereditaria e alla

conseguenziale gestione del

50% della quota della società

costituita f ra Bongiorno e

Basciano (Nicolò detiene la quo-

ta parte della famiglia Bascia-

no), la situazione è attualmente

di assoluto stallo. Mentre Valen-

tino Renzi, colui il quale avrebbe

dovuto in teoria dare una mano

alla realizzazione del progetto, è

in partenza, avendo garantito la

presenza a Trapani esclusiva-

mente per la stagione in corso. 

Ma se le decisioni da prendere

sul Palagranata possono atten-

dere, sulla futura vita della Pal-

lacanestro Trapani i tempi

appaiono ristrett i. Intanto,

però, attendiamo la fine e l’esi-

to del campionato. Chissà che la

conquista della salvezza non

possa essere un positivo inco-
raggiamento per la società e il

modo per chiamare a raccolta

qualche indispensabile sponsor!

Peppe CASSISA
Foto J. Pappalardo/Pall. Trapani

Seguici anche sul sito www. f o rz a t r a p a n i . i t
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T
rapani attualmente all’ot-

tavo posto, di fatto l’unica

cosa che conta in casa gra-

nata, cioè rientrare in quel
nono posto che, in questa sta-

gione, significa salvezza tran-

quilla, anticipata, con la fase

ulteriore buona soltanto a

decretare se accedere ai play-off

(e da quale posizione) o meno,

e da questa latitudini appare

davvero ininfluente. Dal decimo

in giù, si traduce invece nella

partecipazione ad una fase alta-

mente pericolosa, dove mante-

nere la categoria assumerà le

sembianze di un’impresa.

Mancano appena due gare al

termine della fase regolare, ed i

ragazzi di coach Parente conti-

nuano ad avere 4 punti di van-

taggio sulle più immediate inse-

guitrici ma mentre la Stella

Azzurra Roma non può più supe-

rare Trapani, stessa cosa non si

può dire sia della Juvi Cremona

sia di Casale che, a differenza

dei capitolini, dovranno recupe-

rare una gara, avendo di fatto 6

punti potenziali a disposizione,

e soprattutto hanno lo scontro

diretto favorevole dalla loro, per

via della differenza canestri, nel

caso di Casale per un miracoloso

canestro allo scadere su un pie-

de di Redivo al PalAuriga. Se

fosse proprio quello a

decidere le sorti di quale

poule dovrà fare Trapani,

beh ci sarebbe da non

prendere sonno per qual-

che notte… oltre agli

incubi per il f a t t a c c i o
del canestro non ripa-
r a to contro Rieti in

casa… ciò per dire che i
ragazzi in granata non
v’è dubbio che merite-
rebbero la salvezza
anticipata, per non aver

mollato dinanzi alle mil-

le avversità, le più sva-

riate ed inusuali, che gli

si son poste davanti il

loro percorso. 

In sostanza, ben poco ci

sarebbe da rimproverare

loro quale che sia l’esito

della regular season.

Ovviamente 4 punti di van-

taggio non sono pochi, ad

appena 2 (per alcune 3)

giornate dalla fine, ma la

situazione scontri dirette

rende particolarmente

incerta la griglia finale.

Tanto pesa la sconfitta

casalinga contro Juvi

Cremona, e non a caso coa-

ch Parente, pur rallegran-

dosi del miracolo successo

a Torino, ha fatto intendere che

ben avrebbe sostituito la vitto-

ria sotto la Mole con quella,

purtroppo sfuggita, contro

Cremona che, di fatto, avrebbe

chiuso i giochi. 

Difficile fare pronostici, la vitto-

ria di Casale contro Treviglio ha

sicuramente ingarbugliato le

cose, anche se non è totalmente

inaspettata. Difatti la formula di

questa stagione, con le squadre

che si porteranno dietro soltan-

to i punti conquistati con le

rivali del proprio girone che si

sono guadagnate la stessa

loro poule, beh rischia di

partorire risultati strani,

per via del fatto che le

big, se sicure del loro rag-

gruppamento, non avran-

no interesse a battere le

pericolanti, dato che

l’eventuale vittoria contro

di esse non servirà di fat-

to a nulla nella seconda

fase. Oltretutto, t r o p p i
scontri diretti ancora da
giocare in ottica salvez-
za, così che è inutile pre-

vedere alcunché. Trapani

di certo dipende da se

stessa, e ciò non è poca

cosa. Il primo match-ball

la vede impegnata a

Latina, contro lo stratega

Gramenzi che, nella sfor-

tuna dell ’infortunio di

Lewis, ha avuto la fortuna

che avvenisse qualche

giorno prima della chiusu-

ra del mercato e, soprat-

tutto,  del via libera ai

giocatori della fallita Ferrara.

Così con un Cleaves in più (già

decisivo all’esordio contro Juvi

Cremona), non sarà di certo una

passeggiata, ma crediamo sarà

partita vera, magari a basso

punteggio, dove chi la spunterà

avrà un piede e tre quarti in

paradiso. Poi il match conclusi-

vo, al PalAuriga contro

Piacenza che bisognerà

vedere se sarà certa

del sesto posto (e così

con poche motivazio-

ni) o se invece se lo

dovrà conquistare, ed

in quel caso sarà la

battaglia perfetta. La

sensazione, non la

matematica, è che con
una vittoria Trapani
vada a giocare per i
p l a y - o f f … ma, riba-

diamo, troppe variabili

ancora in gioco e

diverse partite di diffi-

cile lettura. I granata

hanno quindi tutte le carte in

regola per ambire a qual fatidico

nono posto, ma è vitale pensare

come non sia un dramma (o la

fine di tutto), e così metterla in

conto, anche un’eventuale fase

Pallacanestro Trapani,
rush finale della

regular season… con
un Davis in più!
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retrocessione. Che, in ogni caso,

Renzi e soci inizierebbero con

tanti punti (verosimilmente 8),

e con un certo 2-0 contro la

Stella Azzurra, e se pensiamo

che le retrocessioni si sono

ridotte ulteriormente (da 6 a 5

per l’esclusione inizia le di

Eurobasket Roma, e di recente

da 5 a 4 per la dipartita di

Ferrara), beh sarebbe deleterio

fasciarsi la testa o farsi pendere

dalla delusione, quando al con-

trario si partirebbe a prescindere

da una posizione di privilegio.

Da ammirare in tal senso lo

sforzo della società di sostitui-

re Carter con l’ex Biella e

Fortitudo Steven Davis, sia

in ottica di giocarsi bene le

proprie carte per agguanta-

re quel nono posto, ma

anche per salvarsi

e v e n t u a l m e n t e

nel la seconda

fase, giocandosela

con un roster

f inalmente più

profondo, e con

qualche freccia in

più al  proprio

arco. La sostitu-

zione di Carter,

ritardata oltremo-

do, per via di tanti

fattori, è stata un

rebus, anche tatti-

co,  tradotto per

diverse settimane

nel la volontà di

prendere un esterno U.S.A. (una

volta firmato Renzi)… ma fatto-

si male Mollura, si è virato su

un’ala, un giocatore duttile che

ben si combina con Stumbris ed

il capitano (che potrebbe rien-

trare per Piacenza o comunque

nella seconda fase), atleti tutti

nella posizione tra il “3” ed il

“4”… che possono garantire

fisicità in un quintetto con

Renzi… o giocare atipici, e

cambiare in difesa su qualsiasi

avversario, in un quintetto “pic-

colo” ma che può al contempo

tenere botta a rimbalzo. Quel

giocatore atipico che

costringe le difese a

delle scelte, che può

“aprire” il campo col

suo tiro da tre, soprat-

tutto contro lunghi più

statici, e ricordiamoci

che a Biella ha chiuso,

la scorsa stagione, con

più di 18 di media.

Guidandola alla salvez-

za. Chissà se sia anche

un buon presagio, ove

si pensi che con l’even-
tuale recupero di Mol-
l u r a, coach  Parente

avrebbe finalmente (per

la prima volta in stagio-

ne) la possibilità di cambiare
assetti tattici in corso. Meglio

se ciò sia propedeutico ad una

lotta per un piazzamento play-

off che avrebbe del miracolo-

so… ma incoraggiante anche

se, ribadiamo, sarà utile a sal-

varsi nella seconda fase, evitan-

do magari i play-out.         

Salvatore BARRACO
foto J. Pappalardo / Pall. Trapani

CAMPIONATO A2

LE PARTITE
[XXV giornata  1 9 / 0 3 / 2 0 2 3]

Vanoli CR-Tre v i g l i o

Urania MI-Casale

U C C P i a c e n z a - J u . Vi. CR

C a n t ù - To r i n o

Rieti-Stella A. R o m a

L AT I N A B K - PA L L . T R A PA N I

Riposa: Agrigento

[XXVI giornata  2 6 / 0 3 / 2 0 2 3]

St. Azz. Roma-Latina BK

Tre v i g l i o - N P C R i e t i

J u . Vi. Cre m o n a - C a n t ù

B K TORINO-Urania Milano

Casale Monf.to-Agrigento

T R A PA N I - U C C P I A C E N Z A

Riposa: Vanoli Cre m o n a



C
ento tifosi emo-

zionati e com-

mossi, davanti

l’ingresso dello spo-

gliatoio del palazzetto. Cento

anime orgogliose, capaci  di

accantonare lo sdrucimento di

una passione. Cento urla e due-

cento mani battute, ritmate,

all’unisono. In quei cento cuori
e in quelle cento volontà, c’è

solo un pensiero. Semplice e

complesso, ragionato e istinti-

vo, antico eppure attualissimo.

“Grazie, ragazzi”. Grazie per

aver portato a casa, da Torino,

una vittoria epica, quasi senza
un senso tecnico e tattico. Con

un manipolo encomiabile di

maglie granata: loro a sostenere

(sì, proprio al contrario), il

g r u p p o di tifosi universitari

sugli spalti. Che arrivano a mez-

zogiorno davanti al parquet e

iniziano a sentire forte i battiti

che invadono petto, torace, pol -

si, cervello.

Si può vincere una partita di

pallacanestro, catturando la

metà dei rimbalzi degli avversa-

ri? Avrei risposto di no. Invece,

è successo. Non può succedere a

chiunque e dovunque. Può suc-

cedere solo a certe squadre. Di

certe città. Di città in cui butta-

re la palla dentro il canestro

avversario assume un significato

che ha connotati di crescita

sociale, di memoria, di apparte-

nenza, di inclusione, di solida-

rietà. Chi più ne ha, più ne met-

ta. È la magia della cultura di

qualcosa. Del le competenze

emotive di un popolo, che sa

sorreggere i suoi eroi, ma chie-

de, al tempo stesso, di essere

sorretto proprio da loro.

Nossignori, non è un sogno che

diventa realtà. È la realtà che è

capace di superare i sogni.

6

Corsari sotto la Mole e
ko in casa con Treviglio,
salvezza vicina, domani

nell’incertezza



Proprio come la vita è capace di

superare i copioni più fantasiosi

dei film più visionari. È una

spremuta di anima, che riempie

il bicchiere di una domenica

qualsiasi, di un posto qualsiasi

come Trapani.  Che non è un

posto “qualsiasi”, se, però, par-

liamo di pallacanestro.

E adesso. Il problema. Che ce ne

facciamo di tutto questo?

Com’era ovvio, è stata sufficien-

te una settimana di tempo,

quella successiva all’impresa di

Torino, per far tornare la bru-

ciante passione al posto in cui

era prima. I carboni ardenti

sono ridiventati timidi tizzoni,

di cui intuisci la fluorescenza

sotto la cenere. Le centinaia di

“like” e i trionfali commenti che

hanno accompagnato quella

specie di miracolo, ovviamente,

non ci sono più. È bastata la

sconfitta contro la prima della

classe per intiepidire gli animi

(a proposito, chissà quanto ha

contato il ritorno del biglietto

a 14 euro nel calo del numero

di spettatori presenti).

Abbiamo davanti a noi una sal-
vezza possibile e un s a l v a t a g-
gio (quello della società) mol-
to più complicato. Per capire la

salvezza, potrebbero bastare due

o tre settimane per capire. E per

il salvataggio?

Fabio TARTAMELLA
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GIRONE GIALLO

Vi accedono le squadre del Girone
Verde e Rosso che si classificano ai
posti 1-2-3 al termine della prima
fase (26 marzo).
• La classifica iniziale viene determi-

n a t a dagli esiti degli scontri diretti
della prima fase.

• Ogni squadra gioca 6gare (3 anda-
ta-3 ritorno) con le squadre
dell’altro Girone;

• Le squadre del Girone Rosso gio-
cano in casa prima (2 aprile), terza
(16 aprile) e quinta giornata (30
aprile).

• Le squadre del Girone Verde gioca-
no in casa seconda (9 aprile), quar-
ta (23 aprile) e sesta giornata (7
maggio).

• Al termine, la classifica assegnerà
alle squadre il ranking 1-6 posizio-
nandole sui due tabelloni playoff:
OROconlaprimaclassificata, che è
testa diserienumero 1, ed ARGEN-
T O , d o v e l a s e c o n d a c l a s s i f i c a t a è
testa di serie numero 1.

• A risolvere le eventuali situazioni di
parità sarà considerato il quoziente

canestri, in caso di arrivo a
due; o classifica avulsa, se
a tre o più squadre.

• Le sei squadre avranno
t u t t e il fattore c a m p o n e i
q u a r t i . Nel caso in cui le
conquistino, le prime quat-
t r o anche in semifinale; la
p r i m a e la seconda anche
in finale.

GIRONE BLU

V i a c c e d o n o le squadre del
Girone Verde e Rosso che si
classificano ai posti 4-5-6 al
termine della prima fase ( 2 6
marzo).
• La classifica iniziale viene

determinata dagli esiti degli
scontri diretti della prima
fase.

• Ogni squadra gioca 6
gare (3 andata-3 ritorno)

con le squadre dell’altro Girone;
• Le squadre del Girone Rosso gio-

cano in casa la prima (2 aprile),
terza (16 aprile) e quinta giornata
(30aprile).

• Le squadre del Girone Verde gioca-
no in casa l a s e c o n d a ( 9 a p r i l e ) ,
q u a r t a (23 aprile) e s e s t a g i o r n a t a
(7maggio).

• A l t e r m i n e , l a c l a s s i f i c a p o s i z i o-
nerà le squadre, con ranking 7-12,
s u i d u e t a b e l l o n i p l a y o f f O R O e d
ARGENTO.

• A risolvere le eventuali situazioni di
parità sarà considerato il quoziente
canestri, in caso di arrivo a due, o
classifica avulsa, se a tre o più
squadre.

• Le prime due squadre classificate
avranno il fattore campo nei quarti.

GIRONE BIANCO

Vi accedono le squadre del Girone
Verde e Rosso che si classificano ai
posti 7-8-9 al termine della prima
fase(26 marzo).
• La classifica iniziale viene determi-

n a t a dagli esiti d e g l i scontri diretti
della prima fase.

• Ogni squadra gioca 6gare (3 anda-
ta-3 ritorno) con le squadre
dell’altro Girone;

• Le squadre del Girone Rosso gio-
cano in casa prima (2 aprile), terza
( 1 6 a p r i l e ) e q u i n t a g i o r n a t a ( 3 0
aprile).

• Le squadre del Girone Verde gioca-
n o i n c a s a seconda  (9 a p r i l e ) ,
quarta (23 aprile) e sesta giornata
(7maggio).

• Al termine, la classifica ordinerà le
squadre con ranking 13-18.

• Le prime quattro (classificate da 13
a 16) accedono ai tabelloni playoff
ORO ed ARGENTO.

• Le classificate al 17° e 18° posto
t e r m i n a n o l a s t a g i o n e , m a n t e n e n-
d o i l d i r i t t o d i p a r t e c i p a z i o n e a l l a
Serie A2 2023/2024.

• A r i s o l v e r e l e e v e n t u a l i s i t u a z i o n i
d i p a r i t à s a r à c o n s i d e r a t o i l q u o-

ziente canestri, in caso di arrivo a
due, o classifica avulsa, se a tre o
più squadre.

GIRONE SALVEZZA

V i a c c e d o n o l e s q u a d r e c l a s s i f i c a t e
in posizione 10-11-12-13 del Girone
V e r d e e 1 0 - 1 1 - 1 2 - 1 3 - 1 4 d e l G i r o n e
Rosso al termine della prima f a s e
(26 marzo).
• La classifica iniziale viene determi-

n a t a dagli esiti d e g l i scontri diretti
della prima fase.

• Le squadre del girone Verde dispu-
tano 10 gare (5 andata-5 ritorno)
con le squadre del Girone Rosso;

• Le squadre del girone R o s s o
disputano 8 gare (4 andata-4 ritor-
no) con le squadre del Girone
Verde;

• L e s q u a d r e d e l G i r o n e R o s s o g i o-
cano in casa il 2, 12, 23 aprile, il 7
e 14 m a g g i o ( u n a r i p o s a a d o g n i
turno);

• Le squadre del Girone Verde gioca-
no in casa il 9, 16, 30 aprile, il 10 e
21 maggio;

• Al termine, la classifica ordinerà le
squadre con ranking 19-27.

• A r i s o l v e r e l e e v e n t u a l i s i t u a z i o n i
d i p a r i t à s a r à c o n s i d e r a t o i l q u o-
ziente canestri, in caso di arrivo a
due; o classifica avulsa, se a tre o
più squadre.

• Le prime due classificate (19 e 20)
conquistano la permanenza diretta
per la Serie A2 2023/2024.

• Le classificate dal terzo al sesto
posto (da 21 a 24) accedono ai
playout, al meglio delle cinque
gare. Abbinamenti 3-6 e 4-5. Le
due vincenti conquistano la perma-
nenza in A2, le perdenti retrocedo-
no allaSerie B 2023/2024. Le date:
28 e 30 maggio, 2, 4 e 8 giugno.

• Le classificate al settimo, ottavo e
nono posto (25, 26 e 27) retroce-
dono direttamente alla Serie B
2023/2024.

Formula, date e verdetti della seconda fase del campionato

di Serie A2 Old Wild West 2022/23
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I
l Trapani perde con poche
a t t e nua nti a San Cataldo

per 3-2.
Questa volta cuore ed impegno
non sono bastati.
Né è bastato tornare a segnare
su calcio di rigore.

Q ua ndo le pro p r ie armi sono
solo l’ago n i s mo, la voglia di
fare bene e di non darsi mai per
v i nti, ti può anda re bene una ,
du e, tre volte ma poi i no d i

vengono al pettine.
Ai gra nata, come al solito da
q ua ndo c’è Torrisi, fa difetto
u n ’ e f f icace org a n i z z a z io ne de l
gioco in fase offensiva.

Ciò sig n i f ica che non abbia mo
u na ma no v ra di avvic i na me nt o

alla porta in gra do di cre a re
occasioni da rete limpide.

In più do me n ica scorsa abbia-
mo commesso anche errori evi-
de nti in difesa, che ci sono
costati tre goal sul groppone.
Più in generale, abbiamo vinto,

non senza un pizzico di fo r t u-
na, gare cont ro squa dre che
non avevano più nulla da chie-
de re a questo torneo, oppure
p a l e s e me nte inferiori alla

nostra.
Q ua ndo invece abbia mo inc o n-
trato avversarie in crescita, con

obiettivi ben precisi in campio-
nato, abbiamo incontrato più di

una difficoltà.
E così gare come quelle casalin-
ghe con Sant’Agata ed Aci-
reale, già perse, le abbiamo
riacciuffate sul pari con una

b uo na dose di fo r t u na ne i
minuti di recupero.
Altre le abbiamo vinte gra-
z ie ad autore t i de c i s i v e
degli avversari, vedi Lame-

z ia, vedi il secondo go a l
nella gara casalinga con il
C a n icattì, oppure il terzo

goal di Cittanova, in cui
gli avversari si sono fat-

ti goal da soli.
In più, domenica scorsa
a b b ia mo sofferto la
pressione degli avversa-
ri, anda ndo in bambola

in fase difensiva: tre
e r rori gravi, sint o mo di
scarsa tranquillità.
P ro p r io per questo da re
10 come voto alla pre-

s t a z io ne dei pro p r i
amministrati da parte di
Torrisi (nella foto a sini -
stra) lascia francamente
interdetti.

In una gara men che
me d io c re sul pia no de l

gioco, la prestazio-
ne dei gra nata, sia
p u re abili a rimo n-

tare dallo 0-2 al 2-
2, non può essere
valutata ne m me no
con la suffic ie n z a :
per ciò che no n

a b b ia mo fatto in
attacco e per ciò
c he abbia mo sba-
g l iato, sia da v a nt i
che dietro.

Per non parlare del
terzo goal subito,
c he ha ric o rda t o
mo l t i s s i mo quell i
presi al Cibali, con-

tro il Catania.
Av re mo mo do di
r i fa rci, perché il
c a l e nda r io ci è
favorevole e perché

a f f ro nt e re mo in
casa squa dre di

ultima fascia, che lottano si per
la salvezza ma che non hanno

g rosso coeffic ie nte tecnic o ,
c o me Real Aversa e Ragusa,

L’alfiere granata:
Aristide, uno di noi…

Mentre il Trapani perde a San Cataldo la prima gara della

gestione Torrisi, Trapani città riabbraccia Aristide Zucchinali,

conferendogli la cittadinanza onoraria alla memoria.

Classifica del C A M P I O N A TO D I S E R I E D GIRONE I - XXIII g i o rn a t a
PUNTI PARTITE RETI DIFFERENZA

RETI

tot. g. v n p f s

CATANIA 69 26 22 3 1 58 14 +44
LOCRI 1909 52 26 15 7 4 48 28 +20
SANT’AGATA 48 26 15 3 8 52 30 +22
LAMEZIA TERME 41 26 11 8 7 32 26 +6
LICATA 40 26 11 7 8 34 27 +7
FC TRAPANI 1905 39 26 9 12 5 39 28 +11
SANCATALDESE 37 26 10 7 9 24 24 0
VIBONESE CALCIO 35 26 10 5 11 32 32 0
P o l . S.M. CILENTO 34 26 9 7 10 34 39 -5
CANICATTI’ 34 26 9 7 10 22 27 -5
SAN LUCA 29 26 6 11 9 29 40 -11
RAGUSA CALCIO 29 26 7 8 11 25 41 -16
CASTROVILLARI 29 26 8 5 13 22 36 -14
ACIREALE 1946 28 26 6 10 10 23 24 -1
REAL AVERSA 1925*27 26 7 7 12 24 25 -1
CITTANOVA CALCIO 24 26 4 12 10 20 31 -11
PATERNÒ 24 26 6 6 14 20 40 -20
U.S. MARIGLIANESE 17 26 4 5 17 17 43 -26
* 1 punto di penalizzazione

IL PROSSIMO TURNO

[28ª giornata 19/03/2023]

Acireale Licata

S . M . C I L E N T O T R A PA N I

Canicattì Catania

Castrovillari Paternò

Cittanova Mariglianese

Sant’Agata Locri

Lamezia Vibonese

Real Aversa Ragusa

Sancataldese San Luca

LE PARTITE

[27ª giornata 12/03/2023]

Catania Cittanova

Licata Lamezia

Locri Paternò

Mariglianese Sant’Agata

Ragusa Sancataldese

San Luca Acireale

S. M. Cilento Castrovillari

TRAPANI REAL AVERSA

Vibonese Canicattì

I RISULTATI

[26ª giornata 05/03/2023]

Castrovillari Locri 0-1

S a n c a t a l d e s e TRAPANI 3-2

Acireale Ragusa 1-1

Cittanova Vibonese 1-1

Lamezia San Luca 1-1

Paternò Mariglianese 2-0

Real Aversa S. M. Cilento 4-1

Canicattì Licata 0-0

Sant’Agata Catania 1-2

OTTICA FERRARA
di Angelo Ferrara

Centro prevenzione vista
Via C. A. Pepoli, 185 - Trapani

Tel. e Fax 0923.555255 - 393.0919581

ottica.ferrara@alice.it



così come in

t rasferta la
g a ra cont ro il
S a nta Ma r ia
del  Cilent o
non appare

u no scogl io
i ns o r mo nt a b i-
le.
E me nt re il
Trapani si

a r rabatta ne l
s uo campio-
nato senza
o b iettivi spe-
cifici (né lot-

ta per la sal-
vezza né lotta
per la pro mo-
zione), la Cit-
tà di Tra p a n i

lo scorso 6
Marzo ha con-
ferito la cit-
t a d i na n z a
o no ra r ia alla

me mo r ia di
A r i s t ide Zuc-
c h i nali ( n e l l a
foto a lato)

da Levate (Berg a mo), per cin-

que campionati ala sinistra del
Trapani (dal 1957 al 1962) con
la maglia numero 11.
Chi fosse Aristide Zuc c h i na l i
( v e nuto a ma nc a re nel 2018)

non devo essere io a dirlo.
Moltissimi tra p a nesi, anc o ra
oggi, ne ric o rda no le gesta e
l’umanità, nonché l’attaccamen-
to alla ma g l ia gra nata, oltre

che al valore tecnico.
E ciò attraverso i ra c c o nti di
genitori e nonni.
Au t e nt ico alfie re di un calcio
romantico che oggi non c’è più,

Zuc c h i nali ha inc a r nato più di
altri la voglia di sentirsi trapa-
nese, pur non essendolo d’origi-
ne.
La voglia di non tradire mai una

t i fo s e r ia, quella gra nata, a cui
mai volle dare una delusione, se
non quelle decise dal de s t i no ,
c o me la serie B persa per un
p u nto all’ultima gara di cam-

pionato a Chieti il 4 giugno del
1961.
Ma poi, quasi a lavare quell’on-
ta beffa rda e crude l e, eccolo
presente a Cremona il 12 Mag-

g io del 2013 a festeggia re
assieme a migliaia di trapanesi
la conquista della serie cadetta,

dopo ben 52 anni da quel primo

t e ntativo, che a lui ed ai suo i
compagni dell’epoca non riuscì
per un’inezia.
S t ra ne le vic e nde sportive.
Quella squa dra non andò in B

ma i suoi compone nti  per
decenni sono rimasti da prota-
gonisti, osannati e rispettati,
ne l l ’ i m ma g i na r io collettivo de l
tifo granata. E tutt’ora lo sono

e lì rimarranno per sempre:
G r idelli; De Dura, Anc i l l o t t i ;
Vascotto, Zanellato, Tomassoni;
Nardi, Castaldi, Ferrari/Magheri,
Merendino, Zucchinali

Allenatore: Ottorino Dugini
Francesco RINAUDO
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I MARCATORI DEL CAMPIONATO

14 reti: Carella (Locri)

11 reti: Calafiore (Sant’Agata)

10 reti: Crucitti 2R (Cittanova),

Vitale  (Sant’Agata)

9 reti: Ficara 1R, Reinero 1R

(Locri), Tandara (S. M . C i l e n t o ) ,

Randis 1R (Ragusa), Bonanno

2R (Sancataldese), Bonfiglio 4R

(Sant’Agata)

8 reti: Terranova 1R (Lamezia),

Balla 1R (Vibonese)

7 reti: De Luca 1R, J e f f e r s o n

2R (Catania), Gassama (Real

Aversa)

6 reti: Palermo, Sarao (Cata-

nia), Addessi (Lamezia), Minaco-

ri,  Ouat tara, Saito (Licata),

Larosa 3R (Locri), Zerbo (San-

cataldese), Carboni (Trapani),

Scafetta (Vibonese)

pres. minuti sost. sost. goals giorn.
gioc. fatte subite fatti squal.

SUMMA 25 2250 0 0 0 1

CELLAMARE 12 615 5 2 0 3

CARBONI 24 2088 0 2 6 1

DE PACE 15 986 2 7 0 0

MUSSO 22 1240 12 3 3 1

ROMANO 24 2061 1 4 1 0

ROMIZI 13 676 6 6 0 0

CIVILLERI 10 754 1 5 1 0

MARIGOSU 22 1459 3 15 1 1

PIPITONE 23 1859 3 1 0 0

MASCARI 21 1330 3 10 3 2

KOSOVAN 23 1752 4 3 5 1

MATESE 11 332 8 3 0 0

CANGEMI 21 1496 4 8 5 0

GONZALEZ 19 1411 4 1 1 0

MANGIAMELI 10 476 5 3 0 1

GIUFFRIDA 2 75 1 1 0 0

CARBONARO 8 404 4 3 1 1

CEESAY 2 44 1 1 0 0

KANOUTE 3 172 2 0 0 0

ODDO 2 34 2 0 0 0

CATANIA 11 711 3 5 4 0

NGYIR 6 70 6 0 0 0

SANTAPAOLA 5 188 4 1 0 0

SCUDERI 1 16 1 0 0 0

DI MAGGIO 1 90 0 0 0 0

PANEBIANCO 2 23 2 0 0 0

SCHEDA TECNICA FC TRAPANI 1905  X X V I g i o r n at a

Chiuso in tipografia alle ore
11,00 di mercoledì 8 marzo.

Forza Trapani tornerà in

distribuzione giovedì 20 aprile
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I
ncontriamo un altro dei

mister ‘storici’ della Acca-

demia. Così come viene

definito “il gigante dal cuore
d’oro” Danny Montalto è uno

dei mister (fratello del più

‘celebre’ Adriano, attaccante

trapanese oggi in forza alla

Reggiana, capolista del giro-

ne B della Serie C) più vin-

centi  della Scuola calcio

Accademia Trapani.  Punto

saldo per la crescita umana e

sportiva dei piccoli calciatori

della famiglia Accademia.

Tanti anni alla guida della
realtà calcistica Accademia,
qual è il segreto per mantene -
re alta la motivazione?
Sì è vero, da tanti anni alla

guida della realtà calcistica

dell’ Accademia. Alla base di

tutto c’è  una passione inna-

ta per questo sport… che da

anni ci contraddistingue

come società d’élite nel terri-

torio trapanese, con capacità

di trasmettere insegnamenti

e regole di gioco, oltre a

creare un ambiente altamen-

te educativo, di sostegno e

di rispetto reciproco. C’è in

noi la capacità di assumerci

questa responsabilità che ci

obbliga a mantenere alta la

motivazione per la crescita

generale dei nostri ragazzi…!

Quest’anno sei stato riconfer -
mato alla guida dei 2012, un
gruppo storicamente vincente:

lo dimostra
la vittoria
al Costa
Gaia. Quali
sono gl i
o b i e t t i v i
futuri?
Questo è il

s e c o n d o

anno alla

guida dei

n o s t r i

2012… un

g r u p p o

s t r a o r d i n a-

rio che continua a regalarci

grandi emozioni e vittorie

soprattutto fuori dal cam-

po…

Il tuo futuro lo vedi sempre
all’interno del settore giovani -
le  dell ’Accademia oppure
sogni e credi, un giorno, di
potere allenare prime squa -
dre?
Per quanto riguarda gli obiet-

tivi futuri non ci poniamo

nessun limite; il  nostro

obiettivo, soprattutto, risie-

de nel miglioramento degli

aspetti didattici ed educativi

che domani permetteranno a

tutti i ragazzi, che intendono

ad avvicinarsi al gioco del

calcio, la possibilità di svol-

gere un attività completa

fisico-motoria-educativa. 

Per il futuro personale non

ho nessun obiettivo o, per

meglio dire, nessun sogno

nel cassetto. In questo

momento l’impegno persona-

le che mi pongo è quello  di

poter continuare a lavorare

nel settore giovanile, dove

ogni giorno, in ogni gara,

vengono esaltati i veri princi-

pi e i veri valori dello Sport!

Nicola VASSALLO

Danny Montalto, da

12 anni con

l’Accademia Trapani:

“Prima la passione”

Seguici anche sul sito www. f o rz a t r a p a n i . i t



I
l futuro di Marco La Rosa

alla guida del Trapani sem-

bra tutt’altro che certo. Gli

atteggiamenti di questo presi-

dente continuano ad apparire

agl i occhi degli osservatori

esterni piuttosto controversi e

imprevedibili. L’ultimo esonero

del  tecnico Alessandro

Monticciolo, che a sua volta era

subentrato ad Alfio Torrisi, per

motivi non tecnici, lascia molti

dubbi sulle modalità di gestione

di questa società. Dopo, è bene

non dimenticarlo, che pezzo per

pezzo gli era stata smontata la

squadra allest ita in estate:

ovvero la classica goccia che fa

traboccare il vaso. Che garanzie

può offrire un presidente, una

dirigenza o quel che vogliamo,

quando si continua a navigare a

vista e quando si dice una cosa

e poi puntualmente si fa quella

opposta? In società si sono suc-

ceduti in pochi mesi qualcosa

come 5 Direttor i Generali, 2

Direttori Sportivi e 2 allenatori.

Per non parlare del continuo

viavai di giocatori e le diatribe

rese pubbliche con il socio di

minoranza, nonché ex presiden-

te Michele Mazzara. L’impressio-

ne che se ne ricava è di una

barca ormai in balia delle onde

che, a stento, cerca di approda-

re senza danni eccessivi al pri-

mo approdo disponibile. Non

importa quale, ma tale da poter

scendere a riva e poi chi vivrà

vedrà. Questo è il modo di far

calcio che merita una piazza

come Trapani che, solo pochi

anni fa, ha sfiorato la Serie A? 

Alfio Torrisi
C’è voluto un litigio tra La Rosa

e Monticciolo per riaprire le por-

te del Trapani ad Alfio Torrisi.

L’uomo a cui in estate la nuova

società granata aveva affidato il

compito di riportare in alto la

squadra, allestendo un organico

di tutto rispetto per la catego-

ria.  Ma per l ’ex tecnico del

Paternò le cose non sono andate

bene sin da subito. Il suo

Trapani non ha mai ingranato,

perdendo punti su punti rispetto

alle presunte avversarie dirette.

Da questo all’esonero il passo è

stato breve. Dopo le partenze di

molti pezzi pregiati dell’organi-

co, il subentrato Monticciolo era

riuscito a dare stabilità a quel

che restava della squadra; dando

vita ad un gruppo, magari meno

dotato sul piano tecnico, ma

certamente più incline al gioco

d’assieme e i risultati in classifi-

ca si sono ben presto visti.

Torrisi adesso ha trovato la stra-

da tracciata ed ha potuto finora

continuare a lavorare con relati-

va tranquillità. Sono così arriva-

te tre vittorie (due esterne),

due pareggi, prima dell’ultima

sconfitta di San Cataldo. La

classifica lo dimostra: il Trapani

attualmente è sesto, dopo esser

stato anche quinto appena una

giornata fa, ad un solo punto

dal quinto posto occupato dal

Licata e a due dal quarto posto

del Lamezia, recentemente bat-

tuto a domicilio, quindi in piena

corsa playoff. Situazione non

disprezzabile, considerate tutte

le traversie vissute.

Sconfitta che brucia
Nell’ultima partita però Torrisi

ha conosciuto il primo doloroso

stop dal suo ritorno sulla pan-

china granata. Una sconfitta

contro una formazione apparsa

largamente alla portata come la

Sancataldese per 3-2. Con il gol

decisivo per i locali giunto

pochi secondi dopo la ghiotta

occasione fallita da Catania a tu

per tu con Dolenti. L ’unico

aspetto positivo della trasferta

in terra nissena è stata la capar-

bietà del Trapani nel cercare pri-

ma e riuscire dopo a rimettere

in piedi una partita che si era

messa subito in salita con l’uno-

due della Sancataldese. Rimonta

purtroppo sprecata a causa

dell ’ennesima disattenzione

difensiva del la giornata.

Prestazione del reparto arretrato

veramente scadente in questa

occasione, visti gli innumerevoli

svarioni che hanno agevolato le

reti della squadra di Infantino,

oltre anche ad altre occasioni

mancate per poco. Due legni e

una super parata di Summa fan-

no da corollario ad una gara da

dimenticare per tutta la retro-

guardia trapanese. Complessiva-

mente un passo indietro vistoso

rispetto alle ultime gare sul pia-

no soprattutto della concentra-

zione, non dell’impegno che

invece non è mancato. Sul piano

del gioco però le cose non sono

certo migliorate con Torr isi,

anzi. Il Trapani è apprezzabile

per impegno e determinazione,

finanche per cinismo. Non si

può comunque parlare di un gio-

co tale da poter autorizzare

chissà quali propositi, se non

quelli di terminare il campiona-

to in maniera quantomeno

dignitosa. Magari strappando un

posto nei playoff, per quello che

poi questi spareggi possano

realmente valere in questa cate-

goria. Sarebbe però un risultato

finale che, almeno in teoria,

potrebbe spingere La Rosa ad

alzare l’asticella in vista della

prossima stagione. Potrebbe

non vuol dire che lo farà. È

chiaro che il futuro passi da

quello che succederà a fine sta-

gione, presumibilmente in quel

fatidico 30 giugno che ci atten-

de. A quel punto per chi vorrà

veramente condurre questo

Trapani non sarà più possibile

bluffare; i numeri, contabili e

non, saranno lì in bella mostra e

faranno da cartina tornasole di

come la società è stata gestita

in questa prima stagione

dall’attuale proprietà. 

Massimo TANCREDI
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Trapani caparbio, ma

senza gioco nè difesa

Nelle foto di La Macchia due
immagini del rigore parato dal
portiere dell’Acireale Giappone


